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PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Buonasera a tutti. Iniziamo con l’appello, grazie. 

 

SEGRETARIO GENERALE  

Astuti presente, Battaini presente, Torchia presente, Colombo presente, Corti 

presente, Paganini presente, Trovato assente giustificato, Centanin presente, 

Brusa assente giustificato, Albrigi presente, Vastola presente, Sofia assente 

giustificato, Cassina presente, Speranzoso assente giustificato, Montalbetti 

presente, Belloni presente, Regazzoni presente.  

 

Verificato il numero legale dei consiglieri, il Presidente dichiara aperta la seduta. 

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Prima di iniziare i lavori consiliari vedete che al tavolo è seduto il neo Assessore, la 

Signora Valentina Tiberio, in sostituzione dell’Assessore Prestigiacomo. Cogliamo 

l’occasione, io a nome di tutto il Consiglio Comunale di dare il benvenuto al nuovo 

Assessore, ringraziando, contemporaneamente, l’Assessore Prestigiacomo per il 

lavoro svolto sino ad oggi.  

Se vuoi dire due parole... La signora Tiberio. 

 

ASS. TIBERIO VALENTINA 

Buonasera a tutti. Ringrazio la signora Presidente, si dice? Il signor Presidente, 

perché mi hanno anche già chiamato Assessora, per cui... Ringrazio tutto il 

Consiglio e sono contenta di essere qua e molto carica. Ringrazio l’ex Assessore 

Prestigiacomo che si è reso disponibile subito nei miei confronti e sono pronta ad 

entrare subito in azione.  
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1) COMUNICAZIONE DI PRELEVAMENTO DAL FONDO DI RISER VA. 

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Grazie alla signora Tiberio.  Iniziamo i lavori consiliari dando la parola 

all’Assessore Gabriella Croci.  

 

ASS. CROCI GABRIELLA 

Buonasera a tutti. Ringrazio Susanna Maternini per essere qui a dare risposte 

eventuali alle domande che i Consiglieri vorranno porre sui punti all’Ordine del 

giorno che possano richiedere una spiegazione di tipo tecnico. Per quanto riguarda 

il primo punto dobbiamo precisare che si è reso necessario prelevare 4.000 

(quattro mila) euro dal fondo di riserva per attivare un progetto di dote comune che 

riguarda la “Citta dei bambini e bambine”. Di questi punti abbiamo parlato anche in 

Commissione; è un atto dovuto, insomma.  

Questa è una comunicazione.  

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

E’ una presa d’atto, quindi non c’è votazione.  

 

2) RATIFICA DELIBERA DI GIUNTA COMUNALE N.127 DEL 

27/10/2014 AVENTE PER OGGETTO: “VARIAZIONE AL BILAN CIO 

DI PREVISIONE, ESERCIZIO 2014 E PLURIENNALE”. 

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Passiamo al punto 2: Ratifica Delibera di Giunta Comunale n.127 del 27/10/2014 

avente per oggetto: “Variazione al bilancio di previsione, esercizio 2014 e 

pluriennale”.  Di nuovo la parola all’Assessore Croci. 

 

ASS. CROCI GABRIELLA 

Anche qui si tratta di una ratifica. Portiamo a conoscenza del Consiglio Comunale 

alcune variazioni di bilancio che abbiamo deliberato in Giunta. Si tratta, 
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sostanzialmente, di utilizzo per 12.500 (dodicimila cinquecento) euro dell’avanzo di 

amministrazione vincolato per finanziare una quota a parte del progetto di 

videosorveglianza; un altro prelevamento, sempre, dall’avanzo di amministrazione, 

di 15.500 (quindicimila cinquecento) euro sempre per la videosorveglianza, questo 

in punto di investimenti e poi una variazione, che è sia in entrata che in uscita, di 

15.000 (quindicimila) euro per la gestione del Siscotel. Sostanzialmente si tratta di 

queste variazioni. E poi ci sono piccoli importi di poche centinaia di euro sulle quali 

non vi tedio, sulle quali abbiamo discusso in Commissione. Questi sono i punti più 

importante. Anche qui si tratta di una ratifica.    

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Apriamo la discussione se ci sono interventi. Poniamo in votazione, allora, il punto 

2. Ratifica delibera di Giunta Comunale n.127 del 27/10/2014 avente per oggetto: 

“Variazione al bilancio di previsione, esercizio 2014 e pluriennale”. Chi è d’accordo 

è pregato di alzare la mano. Chi è contrario? Chi si astiene? Nessuno. 

Votiamo anche l’immediata esecutività. Chi è d’accordo è pregato di alzare la 

mano. Chi è contrario? Chi si astiene?  

 

3) ASSESTAMENTO AL BILANCIO DI PREVISIONE 2014. 

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Passiamo al punto 3. “Assestamento al bilancio di previsione 2014”. Di nuovo la 

parola all’Assessore Gabriella Croci.  

 

ASS. CROCI GABRIELLA  

Dunque, sull’assestamento al bilancio di previsione abbiamo anche il parere 

favorevole dell’organo di revisione e, in sintesi, l’assestamento ha un totale di 

873117 euro di maggiori entrate e minori spese e applicazione dell’avanzo e 

parimenti minori entrate e maggiori spese dal punto di vista della spesa. Come si 

compongono questi 873 mila euro? Allora in primis avevamo esaminato in 

Commissione il tema dell’avanzo di amministrazione. Noi andiamo ad utilizzare 
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l’avanzo di amministrazione vincolato per 373 mila euro per effettuare un 

adempimento in favore di ATO. A questo proposito, in Commissione era stato  

richiesto di poter, perlomeno che io relazionassi in punto della richiesta che ho qui 

davanti.  È il protocollo 1317 del 13 marzo 2014 dell’Ufficio d’Ambito 11, quindi di 

ATO. In Commissione abbiamo discusso e ripassato il fatto che comunque la 

legge ci impone di aderire ad ATO, non è una nostra scelta, e ATO, in questa 

lettera, ci richiede, facendo riferimento alla legge Galli, facendo riferimento alla 

delibera del CIP del 2001, facendo riferimento alle deliberazioni della provincia di 

Varese in punto di aumenti tariffari del 2002, 2003, 2004. Dopodiché ci dice che ci 

sono delle somme dovute, suddivise anno per anno, dal 2002 al 2012 che siamo 

tenuti... ci chiede di provvedere al versamento in un’unica soluzione. Adesso 

questa lettera non precisa l’importo ma lo precisa poi successivamente nelle 

richieste di chiarimenti che sono state fatte  dicendo: “in caso di inadempienza e 

considerati i numerosi solleciti ad oggi effettuati, come previsto dalle deliberazioni 

del consiglio di amministrazione del 2013, si agirà secondo i dettami previsti dalla 

normativa vigente, trasmettendo documentazione alla Corte dei Conti, tenuto conto 

che nella fattispecie è da considerarsi danno erariale per il quale sono responsabili 

gli amministratori e i dipendenti e responsabili del servizio”. Di conseguenza 

abbiamo, come dire, l’obbligo di cominciare a procedere al pagamento di almeno 

questa prima parte. Ecco, quindi, credo che poi se ci sono delle domande, 

rispondiamo.  Per quanto riguarda, invece, le altre variazioni, diciamo che abbiamo 

maggiori, vi commento le voci più importanti. Abbiamo maggiori entrate per 

trentamila euro per recupero dell’evasione; abbiamo delle partite di giro sui fondi 

sociali e sui fondi rifugiati, di 65.000 e di 51.600 euro, che verranno poi utilizzati in 

uscita per le spese a cui sono destinati. Abbiamo minori entrate per 27.000 euro 

per il contributo affitti e anche in uscita, perché a questo punto dell’anno abbiamo, 

esattamente, la contezza di quanto saranno le nostre spese, quindi i contributi 

richiesti. Lo stesso per il nido, lo stesso per la mensa; quindi le riduzioni, 

rispettivamente di 8.000 e di 10.000 euro, minore entrate e minore spesa sono 

dovute al minor numero di utenti e non ai bambini frequentanti. Lo stesso per il 

doposcuola e per i trasporti.    
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Abbiamo minori entrate, 200.000 euro di contributo provinciale, ma anche questo è 

in entrata e in uscita. Di conseguenza, poi, abbiamo una maggiore uscita di 25.000 

euro per l’Iva, dovuta alla previsione delle entrate di tipo commerciale che ancora 

dobbiamo realizzare. Abbiamo a rettificato in aumento della spesa di 20.000 euro il 

capitolo sulla neve, sostanzialmente. Vedi 25.000 euro l’eliminazione delle barriere 

architettoniche. Adesso sto commentando i maggiori valori. 25.000 euro per il 

sostegno all’handicap, le rette ai vari istituiti di cura e riabilitazione. Alla fine di 

tutto... poi abbiamo questi 190.000 euro di maggiori entrate che sono, 

sostanzialmente, dovute alla somma di tutte quelle che vi ho raccontato.  

La compensazione di tutte queste voci in maggiore entrata e in maggiore uscita ha 

portato all’aumento del fondo di riserva di 44.000 euro.  Il fondo di riserva, che era 

attestato su 78.000 euro, arriva a 123.000 euro, di cui una parte è vincolata e una 

parte può essere utilizzata unicamente per trasferimenti, perché abbiamo tutta una 

serie di altri vincoli alla spesa, interni. Vincoli alla spesa per personale, vincoli alla 

spesa per beni, vincoli alla spesa per servizi, rapportate agli importi spesi nell’anno 

precedente. Quindi noi non possiamo superare una certa percentuale della spesa 

dell’anno precedente e questa percentuale l’abbiamo già raggiunta; quindi la 

possibilità di utilizzo del fondo di riserva è limitata, appunto, a voci quali contributi e 

trasferimenti. Io credo di avere esaurito la mia illustrazione. 

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Apriamo la discussione. Interventi sull’assestamento? Poniamo quindi in votazione 

l’assestamento al bilancio di previsione 2014.  

Chi è d’accordo è pregato di alzare la mano. Chi è contrario? Chi si astiene? Un 

astenuto e un contrario. 

Votiamo anche l’immediata esecutività. Chi è d’accordo è pregato di alzare la 

mano. Chi è contrario? Chi si astiene?  
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4) APPROVAZIONE REGOLAMENTO COMUNALE PER 

L’ACQUISIZIONE IN ECONOMIA DI LAVORI, SERVIZI E 

FORNITURE. 

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Ringraziamo la signora Maternini. È presente il signor Trevisanut Paolo, invece, 

responsabile dell’Ufficio Contratti che ha provveduto, insieme agli altri funzionari  

colleghi alla stesura del “Regolamento comunale per l’acquisizione, in economica, 

di lavori, di servizi e forniture”. È presente in caso di necessità, di ulteriori 

spiegazioni. Grazie. La parola all’Assessore Croci. 

 

ASS. CROCI GABRIELLA 

Scusate se sono poco brillante ma sono veramente molto stanca, questa sera. Mi 

incarto e Paolo e la dottoressa mi saranno di grande aiuto su una materia che... 

Dunque diciamo che l’esigenza di rivedere questo Regolamento è nata da alcune 

istanze che sono venute dagli uffici e anche dalla Commissione e anche dalla 

Giunta. Il lavoro è stato presentato in Commissione. Abbiamo esaminato, direi 

dettagliatamente, alcuni punti che sembravano essere, che potevano apparire 

oscuri e, in primis, anche la definizione del Regolamento, del termine acquisizione 

in economia. La procedura definita acquisizione in economia, in sostanza, è una 

procedura semplificata di acquisizione. Si applica a esecuzioni – Paolo correggimi 

se dico qualche stupidaggine – per l’esecuzione di lavori fino a 200.000 euro, salvo 

un limite di 50.000 euro per lavori di Amministrazione diretta, e prevede una forma, 

una procedura e una forma organizzativa diversa da quella della vera e propria 

gara. Questo, diciamo, nella sostanza. Nel dettaglio credo che, se posso, 

dottoressa, passare la parola a Paolo Trevisanut, nel dettaglio credo che sarà 

molto più chiaro di me nel fornire i contenuti tecnici e, magari, lo inviterei, gli 

chiederei di sintetizzarci, in pochi passaggi, gli elementi caratterizzanti di questo 

Regolamento e, magari, le differenze rispetto a quello precedente.    
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DOTTOR PAOLO TREVISANUT 

Buonasera a tutti. Allora questo Regolamento parla della acquisizione in economia 

di lavori, servizi e forniture. È un regolamento che riprende modifica dei passaggi 

che il Consiglio Comunale di Malnate aveva già fatto, per quanto riguarda i servizi 

e le forniture in economia nel 2001, con la Delibera di Consiglio  75 e, per quanto 

riguarda i lavori, nel 2003 con la Delibera di Consiglio numero 15. Già il fatto che 

stiamo parlando del 2001 e del 2003 fa capire che il tempo che è trascorso ha 

visto notevoli modifiche legislative su questo tipo di acquisizione e, per cui, è 

importante, diciamo, questo passaggio, questa rivisitazione del Regolamento per 

andare in sintonia con quelle che sono state le modifiche e proporre queste nuove 

procedure di acquisizione. Il passaggio più importante, rispetto alle vecchie 

disposizioni, per quanto riguarda, per esempio, le forniture e i servizi, è nella soglia 

di quella che viene chiamata l’acquisizione di servizi e forniture ad affidamento 

diretto e quella che, invece, è la procedura in economia. Nella vecchia posizione 

della Delibera 75, il limite che a quel tempo la legge prevedeva in 20.000 euro per 

l’acquisizione diretta era stata ridotta a 10.000 euro. La legge nel frattempo a 

alzato questa soglia da 20.000 a 40.000 euro e in questo Regolamento questa 

soglia si propone di mantenere i 40.000 euro. Per quanto riguarda, invece, 

l’acquisizione di lavori prevista dalla vecchia delibera numero 15 del 2003, la 

soglia, la legge prevedeva in 20.000 euro e la diposizione regolamentare 

confermava i 20.000 euro. Adesso, invece, la legge ha portato questa soglia a 

40.000 e noi, in questo regolamento, la rispettiamo. 

L’altra cosa importante è che, in questi anni il concetto di affidamento diretto è 

andato via via modificatosi, nel senso che si chiama sempre così però le varie 

disposizioni e le varie interpretazioni hanno chiarito che anche quando si parla di 

affidamento diretto, comunque, bisogna sempre rispettare quello che è il buon 

andamento della Pubblica Amministrazione, bisogna quindi entrare nel merito di 

quello che è l’affidamento, non si può dire se uno sotto una soglia per cui è 

previsto l’affidamento diretto e quindi, vado tranquillamente all’affidamento ma 

bisogna dimostrare il senso di quello che si fa e il buon andamento; quindi 

l’economicità e la validità della scelta. Questo comporta, comunque, anche nel 

caso dell’affidamento diretto, una acquisizione di preventivi, comunque di 
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informazioni, che rendono valida questa scelta e la rendono trasparente ed anche 

conveniente, insomma.    

Detto questo, questo Regolamento è importante perché la norma prevede la 

definizione, sia per i lavori sia per i servizi e le forniture di una serie di interventi 

che si possono acquisire in economia. Quando noi parliamo di acquisizione in 

economia, non dimentichiamo mai che, per quanto riguarda i lavori, 

sostanzialmente, stiamo parlando delle manutenzioni; quindi il concetto in 

economia  non prevede l’acquisizione di intervento di lavori che non siano di 

manutenzione. Questo è fondamentale. L’altra cosa fondamentale è che c’è una 

soglia, prevista dalla norma, che per quanto riguarda i lavori, 200.000 e per quanto 

riguarda le forniture e i servizi la soglia di rilevanza comunitaria, che in questo 

momento è 207.000 euro, quindi sostanzialmente è la stessa cosa. Per quanto 

riguarda i servizi e le forniture, in economia quello che è importante, il comma 10 

dell’articolo 125 del Codice prevede che ogni Amministrazione pubblica, a secondo 

della sua caratteristica, che sia un Comune piuttosto che una ASL, piuttosto che 

un’altra fattispecie, vada a identificare quelli che sono gli interventi che si possono 

acquisire in economia. Quindi in questo Regolamento è stato rivista la previsione, 

che era già identificata nella Delibera 75, è stata un po' aggiornata. E, 

sostanzialmente, l’altra cosa importante, l’altra novità di questo Regolamento è 

che, all’articolo 4, con il titolo “Organizzazione dell’Ente”, sono stati inserite anche 

delle procedure in parte già previste nel Regolamento che questo Consiglio ha 

approvato per quanto riguarda l’anticorruzione. E, quindi, si va a definire, per 

esempio una procedura di definizione di specifici gruppi di lavoro per ogni 

affidamento in economia, ma anche non in economia, chiaramente, non in questo 

Regolamento, si va a definire , sostanzialmente, un modo di operare; quindi che 

quando ci si pone di fronte alla necessità di acquisire lavori, servizi e forniture in 

economia superiore a 40.000 euro venga costituito un gruppo di lavoro formato dal 

referente del servizio interessato alla gara, dal referente del servizio appalti e da 

un terzo soggetto individuato dal responsabile anticorruzione che, in questo 

Comune, è il Segretario comunale. Più, eventualmente, nei casi più complicati, 

quando la necessità lo impone, un eventuale esperto tecnico. Questo per costituire 
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un gruppo di lavoro che porti alla definizione del capitolato, della lettera invito o del 

bando, a secondo della procedura che si intende seguire.  

L’altra cosa di principio che questo Regolamento impone, è che, per quanto 

possibile, dice proprio espressamente il comma 2 dell’articolo 4, per quanto 

possibile, verrà favorita l’acquisizione di lavori, forniture e servizi mediante 

proposta di operatori economici di sottoscrizioni di accordi quadro. L’accordo 

quadro è definito dall’articolo 59 del Codice degli Appalti e, sostanzialmente, è una 

procedura che va a raggruppare gli interessi, le forniture e i servizi, o anche i 

lavori, che si prevede verranno eseguiti nel corso di un certo periodo temporale, 

chiaramente con un importo che sia rispettoso dei limiti che abbiamo detto, che la 

legge impone all’economia ma che, sostanzialmente, crea una massa critica. 

Massa critica che vorrebbe consentire lo sviluppo di economie di scala e che 

inducano a una maggiore e a una più qualificata concorrenza gli operatori 

economici. È un tentativo, da una parte interna, di organizzarsi; e dall’altra parte, 

esterna, di proporsi nel mercato in una maniera più appetibile, quindi di maggior 

interesse con, chiaramente, l’intento di recuperare economie di scala e di avere dei 

concorrenti sempre più qualificati. Questa è la cosa, le novità importanti. Poi ci 

sono altri articoli che definiscono le procedure.  

Non so, se avete domande su questo? 

 

ASS. CROCI GABRIELLA 

Grazie Paolo, direi che i punti essenziali sono questi. All’accordo quadro abbiamo 

tenuto molto perché riteniamo che sia un passo avanti nello sviluppo di procedure 

sempre più trasparenti. 

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Grazie. Interventi? Domande? Approfittiamo del fatto che c’è il signor Trevisanut 

così se avete ulteriori domande e spiegazioni da richiedere…? Battaini. 

 

CONS. BATTAINI ANGELO 

Volevo… noto con piacere che è stato introdotto un nuovo concetto per quanto 

concerne, diciamo, il contratto quadro e non può che far piacere. Ecco, 
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sicuramente, secondo me, è una diminuzione di quelle che sono tutte le attività 

operative legate all’appalto di piccoli servizi che possono essere ricollocate 

all’interno di una famiglia omogenea pur avendo l’esecutività con specifici ordini 

nell’arco temporale di un anno, non so, se è anche stato ipotizzato, non ho letto in 

dettaglio la durata di questi contratti quadro. Ecco, ribadisco che secondo me è un 

ottimo modo di operare, tra l’altro molto in voga fra le aziende private, perché il 

fatto di avere un unico interlocutore per una tipologia di servizio innanzitutto 

semplifica quelle che sono tutte le attività di richieste, offerte, tal dei tali e si 

potrebbe, butto lì, non so, per tipologie omogenee di servizi anche far riferimento al 

listino della Camera di Commercio con uno sconto già, diciamo, definito in fase di 

richiesta d’offerta per la fornitura di quell’accordo. Pertanto mi fa piacere che 

anche Malnate si doti di questo strumento e mi auguro che venga sin dal 

prossimo… a breve, il più presto possibile, vengano attivate queste tipologie di 

servizio. Grazie. 

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Albrigi. 

 

CONS. ALBRIGI PAOLO 

Mi unisco anch’io a, come dire, al fatto che questo regolamento segni un passo in 

avanti nella chiarezza delle procedure. Mi sembra anche importante il fatto che, se 

applicato bene, potrebbe avvenire, insomma, in qualche modo, il comune abbia 

anche una maggior controllo delle spese che magari prima si disperdevano poco 

controllati in mille rivoli. Cifre piccole che magari risultavano poco significative lì 

per lì, poi facendone la somma venivano fuori dati importanti. Ecco, credo che 

questo regolamento vada in questo senso e sia importante, insomma, approvarlo. 

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Grazie. Altri interventi? Bene, ringraziamo il signor Trevisanut per la spiegazione e 

la disponibilità e poniamo in votazione l’”Approvazione del regolamento comunale 

per l’acquisizione in economia di lavori, servizi e forniture”. Chi è d’accordo può 

alzare la mano. Chi è contrario? Chi si astiene? Nessuno.  
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5) CONTRATTO DI CONCESSIONE CON AZIENDA SPECIALE 

MUNICIPALIZZATA PER LA FARMACIA ED I SERVIZI SOCIO 

SANITARI PER SERVIZIO TRASPORTO CON DISABILITA’ – A NNO 

2014. 

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Passiamo al punto cinque: “Contratto di concessione con azienda speciale 

municipalizzata per la farmacia ed i servizi socio sanitari per servizio trasporto con 

disabilità – Anno 2014”. La parola all’Assessore Cardaci. 

 

ASS. CARDACI FILIPPO 

Buonasera, buonasera a tutti. Per tal punto che portiamo oggi in approvazione è 

già stato in parte discusso e quindi, in realtà, è una prosecuzione perché con un 

emendamento al bilancio di previsione è stato approvato un incremento di 20.000 

euro più IVA per il servizio trasporti. Quindi, come vi dicevo, in realtà si tratta un 

po’ di una prosecuzione di quello che è stato già approvato in sede di 

approvazione di bilancio di previsione però, poiché si va ad incrementare il canone 

concessorio che è contenuto all’interno del contratto con l’Aspem, ovviamente il 

Consiglio Comunale deve deliberare poi questa modifica che va a modificare 

quindi il contratto, il canone concessorio, in complessivi 85.000 euro più IVA per 

l’anno 2014. Quindi mi fermerei qui per rappresentazioni… 

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Grazie all’Assessore. Interventi al punto 5? Se non ci sono interventi poniamo in 

votazione il “Contratto di concessione con azienda speciale municipalizzata per la 

farmacia ed i servizi socio sanitari per servizio trasporto con disabilità – Anno 

2014”. Chi è d’accordo può alzare la mano. Chi è contrario? Chi si astiene? 

Votiamo anche l’immediata esecutività. Chi è d’accordo è pregato di alzare la 

mano. Chi è contrario? Chi si astiene? 
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6) ADESIONE DEL COMUNE DI MALNATE AL PROGETTO “LE C ITTA’ 

DEL LAVORO. RETE DI SERVIZI PER IL LAVORO DEI LAGHI ”. 

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Punto 6. Adesione del Comune di Malnate al progetto “Le città del lavoro. Rete di 

servizi per il lavoro dei laghi”. Di nuovo la parola all’Assessore Cardaci. 

 

ASS. CARDACI FILIPPO 

Grazie. Anche questo tema è stato discusso in commissione, in due commissioni. 

Ne abbiamo discusso ampiamente però in estrema sintesi questo accordo che 

prevede una rete di servizi per il lavoro raccoglie, in realtà, vari comuni. Adesso li 

elenco brevissimamente ma per far capire, appunto, che si tratta di una rete che 

vuole in qualche modo condividere delle prassi e, si spera in futuro, delle 

progettualità sul tema del lavoro. Si tratta in realtà, secondo me, di entrare in 

collaborazione con altri comuni, in contatto con altri comuni con una rete che è già 

costituita e che ci possa permettere di lavorare in sinergia e in collaborazione con 

altri comuni. Per altro il comune capofila, mentre prima era il comune di Somma, 

oggi è il comune di Varese, quindi anche territorialmente siamo vicini insieme ad 

altri comuni che sono quelli di Besozzo, il comune di Gavirate, Golasecca, Ispra, 

Sesto Calende, Somma Lombardo, Travedona Monate, Vergiate e altri due centri 

di formazione professionale. Quindi speriamo che in realtà quello che oggi è 

l’adesione ad una rete che ci consente di condividere alcune esperienze, ci possa 

portare, per quanto di nostra competenza, purtroppo sappiamo che sui temi del 

lavoro le competenze del comune non sono moltissime però speriamo di poter 

riuscire a lavorare su questo tema e produrre qualcosa di concreto. Va in Consiglio 

Comunale essendo, appunto, una convenzione tra vari enti. Noi abbiamo 

presentato formale domanda di adesione e la risposta poi ci è giunta, appunto, il 7 

di novembre. Da qui poi c’è stato il passaggio in commissione e oggi in Consiglio 

Comunale. Grazie. 

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Grazie all’Assessore Cardaci. Ci sono interventi su questo punto? Vastola. 
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CONS. VASTOLA ANNUNZIATA 

Buonasera. Per quanto sia difficile che una Amministrazione, che un Comune 

possa incidere su quello che è il creare posti di lavoro, penso sia importantissimo 

aderire a questa rete in modo da, anche se è solo una speranza, si può avere la 

possibilità di avere più notizie, più contatti e quindi indirizzare i nostri cittadini. 

Grazie. 

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Grazie al Consigliere Vastola. Altri interventi? Poniamo quindi in votazione 

l’adesione del Comune di Malnate al progetto “Le città del lavoro. Rete di servizi 

per il lavoro dei laghi”. Chi è d’accordo può alzare la mano. Chi è contrario? Chi si 

astiene? 

 

7) APPROVAZIONE CONVENZIONE CON COMUNE DI VARESE PE R 

CUSTODIA CANI RANDAGI – PERIODO DICEMBRE 2014 – 

DICEMBRE 2017. 

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Passiamo al punto 7: “Approvazione convenzione con comune di Varese per 

custodia cani randagi – Periodo dicembre 2014 – dicembre 2017”. La parola 

all’Assessore Riggi. 

 

ASS. RIGGI GIUSEPPE 

Sì. Grazie, Presidente. Buonasera. Abbiamo, appunto, già parlato in commissione 

territorio del fatto che è scaduta la convenzione triennale con il canile Casatazzi di 

Locate Varesino. Siamo quindi chiamati come ente a sottoscriverne una nuova e, 

per i disposti normativi della legge 281 del ’91, ormai queste convenzioni devono 

essere stipulate tra enti pubblici e non c’è più la possibilità di convenzionarsi con 

operatori privati. Anche per questo motivo si è contattato il comune di Varese e si è 

deciso di stipulare questa convenzione per il servizio di custodia e mantenimento 

dei cani randagi nella struttura ubicata in via Friuli in Varese. Questo, appunto, è 
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un accordo triennale rispetto al precedente dove andavamo a pagare un fisso 

mensile e una diaria giornaliera di 3,50 euro per ogni cane. Non andremo più a 

pagare il fisso ma pagheremo una diaria giornaliera di 4,50 euro nel caso in cui 

ricoverassimo degli animali. Grazie all’operato di una associazione che, appunto, 

da più anni è attiva sul territorio, Malnate non ha più cani randagi, non ha più cani 

da ricoverare perché, appunto, questa associazione si occupa della cura e 

mantenimento e anche dell’adozione degli animali che restano eventualmente 

liberi sul territorio, cani e gatti. Quindi, in forza di questo… dell’operato di questa 

associazione a cui riconosciamo ogni anno un piccolo contributo, non stiamo 

sostenendo spese. Con questa nuova formulazione, non dovendo più pagare il 

fisso, se dovesse andare avanti così la cosa si spera che non dobbiamo, appunto, 

sostenere alcuna spesa. In commissione siamo stati sollecitati ad andare a 

verificare la struttura e l’operato dell’associazione di volontariato che ha in gestione 

l’attività in via Friuli. Direi che ha tutti i requisiti per rispondere appieno agli 

standard qualitativi che sono richiesti per questo servizio. Quindi niente, questa 

sera passa di Consiglio perché essendo una convenzione comunque è una 

delibera di Consiglio. 

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Grazie all’Assessore Riggi. Interventi su questo punto? Poniamo quindi in 

votazione l’“Approvazione convenzione con comune di Varese per custodia cani 

randagi – Periodo dicembre 2014 – dicembre 2017”. Chi è d’accordo può alzare la 

mano. Chi è contrario? Chi si astiene? 

Votiamo anche l’immediata esecutività. Chi è d’accordo può alzare la mano. 

Contrari e astenuti, nessuno. 
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8) INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL GRUPPO CONSILIARE 

NCD IN DATA 23/10/2014 PROTOCOLLO N.20964. 

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Passiamo a questo punto all’interrogazione presentata dal Gruppo Consiliare 

Nuovo Centro Destra in data 23 ottobre 2014. Protocollo numero 20964. La parola 

al Consigliere Montalbetti per la presentazione. 

 

CONS. MONTALBETTI GIORGIO 

Grazie. Allora, l’interrogazione è per la regolazione accesso nella via 

dell’ambulatorio comunale di Gurone che è la via Fratelli d’Italia. Considerato che 

l’ambulatorio comunale di Gurone, via Fratelli d’Italia, è adiacente alla scuola 

materna; considerato che durante gli orari di ingresso e uscita dalla scuola 

materna si verificano spesso inconvenienti dovuti ad uso scorretto del parcheggio 

nei pressi dell’ambulatorio; considerato che ultimamente si è verificato un 

problema anche per l’accesso di una ambulanza; considerato che lo stesso 

parcheggio non prevede il posto riservato al medico dell’ambulatorio e per l’uso di 

disabili, si chiede di regolare l’accesso in via Fratelli d’Italia negli orari di ingresso e 

uscita dalla scuola materna consentendone l’accesso in auto esclusivamente ai 

residenti e agli utilizzatori dell’ambulatorio. Di posizionare, quindi, a tale proposito, 

dei cartelli specifici come già operato in via Verbano per la scuola elementare; di 

far sorvegliare la zona dai vigili urbani in tali orari; di prevedere dei posti riservati 

all’auto del medico di turno nell’ambulatorio e per i disabili e fare opera di 

sensibilizzazione agli utenti della scuola materna, genitori e accompagnatori dei 

bambini, che nei pressi della stessa c’è piazza Salvo D’Acquisto dove 

parcheggiare l’auto e accompagnare i bambini a piedi. 

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Solo lettura o vuoi aggiungere qualcosa? Basta così, Giorgio? 
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CONS. MONTALBETTI GIORGIO 

No, quello che ci tenevo a sottolineare è che la via Fratelli d’Italia, per chi non è a 

conoscenza inizia con il termine, diciamo, della via Caprera in cui c’è, siamo 

soggetti a una riduzione di velocità dei 30 chilometri all’ora. Proprio… ed è stato 

posizionato anche su, all’inizio della discesa, anche un dosso. È proprio dovuto 

anche alla città dei bambini. Ora mi sento in dovere di richiamare soprattutto 

l’ultimo punto che ho citato di fare opera di sensibilizzazione a chi accompagna, 

non solo i genitori, quindi a nonni o parenti o amici che accompagnano i bambini 

che, appunto, nei pressi, a venti metri, trenta metri c’è questa piazza dove si può 

momentaneamente parcheggiare. Lo so che non può contenere cento macchine 

però, anche parcheggiando momentaneamente la macchina, si accompagna… io 

penso che i bambini accompagnarli a piedi a volte, anche se piove, nevica o c’è il 

sole, sono più contenti di andare a piedi che lasciarli e intasare il traffico. E poi è 

più educativo visto che siamo nella città dei bambini penso che sia anche una, 

diciamo, un punto che debba essere speso proprio per questo. 

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Grazie. La replica al Sindaco. 

 

SINDACO ASTUTI SAMUELE 

Buonasera a tutti. Anch’io sono molto contento che stasera ci sia con noi Valentina 

alla quale auguro di cuore veramente un buon lavoro. Importante è anche che tutti 

sappiano che rispetto alla distribuzione delle deleghe ho chiesto a Maria Croci, al 

Vice Sindaco, di assumersi lei la delega della Polizia Locale e sulla mobilità, 

mentre io mi sono tenuto la delega alla Protezione Civile. Detto questo ringrazio 

molto per l’interrogazione. Tra l’altro proprio stamattina, insieme al Consigliere 

Cassina, ci siamo trovati a discutere di un problema simile vicino ad un'altra scuola 

ma con istanze opposte, cioè istanze che invece venivano dai genitori rispetto ad 

avere più possibilità di parcheggio o più tolleranza da parte dei vigili. Quindi 

evidentemente questi sono temi, quello dei parcheggi, che sono sempre caldi. 

Dipende da quale punto di vista lo si guardi e qualcuno che chiede maggior 

flessibilità da un lato, qualcuno che invece chiede maggior attenzione. Rispetto 
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all’interrogazione che è stata fatta, ho qui, vi leggo la relazione che ha fatto il 

responsabile della Polizia Locale, il comandante Cannarozzo, che vi leggo e sulla 

quale poi faccio due accenni di precisazione. “Il comando di Polizia Locale svolge 

quotidianamente servizi di prevenzione e controllo del territorio relativamente alle 

norme del codice della strada e in primo luogo pone la priorità sul servizio di 

controllo in entrata e uscita delle scuole primarie. A questo tipo di servizio che si 

svolge durante la giornata compatibilmente con le risorse umane disponibili, si 

sofferma a fare controlli anche sulle scuole materne e sulla scuola secondaria. In 

via Fratelli d’Italia è stato segnalato e verificato che il momento di maggiore 

afflusso è quello di uscita dalle ore 15:45 alle ore 16:00. E quindi si sono svolti dei 

servizi mirati per evitare soste che intralciassero la circolazione. Gli agenti sul 

posto si sono sempre prodigati a indirizzare i genitori verso il vicino parcheggio e la 

nostra presenza scoraggia anche eventuali soste anomale. La proposta di limitare 

il transito in via Fratelli d’Italia durante l’ingresso e le uscite è percorribile e 

sicuramente attuabile. Il problema grosso è assicurare quotidianamente il rispetto 

del divieto di transito con la nostra presenza che per motivi sopra esposti non 

possiamo garantire a differenza di via Verbano dove invece è assicurata 

quotidianamente la presenza dell’agente tranne casi eccezionali. Si rimane quindi 

in attesa di decisioni su questo punto. Per quanto riguarda invece la segnalazione 

della sosta davanti all’ambulatorio medico è già stata programmata la 

realizzazione degli (incomprensibile) di sosta parallelamente alla recinzione di cui 

uno riservato alle persone diversamente abili. Causa le condizioni meteorologiche 

avverse non è stato possibile realizzarle. Tale provvedimento però diminuirà di 

molto il numero di veicoli in sosta nell’area che attualmente è senza nessuna 

regolamentazione e parcheggiano periodicamente invadendo la corsia di marcia. 

Non è invece previsto il parcheggio riservato al medico perché non consentito dal 

codice della strada. Il medico è invece provvisto di un permesso di sosta in deroga 

alle limitazioni di orario e ai divieti”. Come dicevo prima stamattina ci siamo proprio 

trovati, ma casualmente, a parlare insieme al Consigliere Cassina di un problema 

opposto dove sono i genitori che chiedono  di poter parcheggiare anche solo 

provvisoriamente in aree dove invece la sosta non è permessa. Da questo punto di 

vista è molto interessante la proposta che viene fatta del divieto di accesso. Il 
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problema è che se si mettono i divieti di accesso poi bisogna avere le persone per 

poter fare rispettare questo divieto. Ne parleremo, ne abbiamo già parlato con 

Cannarozzo, con il comandante Cannarozzo negli scorsi giorni. Adesso con Maria 

Croci, nelle prossime settimane ritorneremo ancora su questo punto. Concordo 

appieno con quello che diceva il Consigliere Montalbetti rispetto alla necessità di 

poter implementare sempre di più il progetto “A scuola andiamo da soli” che 

permette… 

 

INTERVENTO 

(Incomprensibile per intervento fuori microfono). 

 

SINDACO ASTUTI SAMUELE 

Sì… “Andiamo a scuola a piedi da soli”… relativamente al fatto di poter 

decongestionare il parcheggio. Cioè, il fatto che i bambini delle elementari della 

vicina scuola possano andare a scuola a piedi permette di congestionare il 

parcheggio e quindi poter attuare quello che stavi auspicando tu. Anche 

quest’anno abbiamo fatto un lavoro certosino andando a incontrare i genitori nelle 

classi per promuovere il progetto. Stiamo rifacendo il progetto con le classi terze e 

anche alla (incomprensibile). Le adesioni sono state buone gli anni passati. 

Speriamo che lo siano anche quest’anno. Sono gli stessi genitori che ci dicono che 

le condizioni dei parcheggi, effettivamente da quando il progetto è partito, sono 

diventate sicuramente più umane. Per quanto riguarda, invece, le scuole 

dell’infanzia, abbiamo già lanciato l’anno scorso, tra l’altro proprio alla “Frascoli”, la 

proposta di iniziare a sperimentare il Piedibus per i ragazzi più grandi, quelli di 

cinque anni. Ne abbiamo parlato questa mattina di nuovo, a scuola, con gli 

insegnanti, ne riparleremo insieme al comandante, al laboratorio e a Maria Croci 

nei prossimi giorni, per vedere se sussistono le condizioni perché questo progetto 

possa partire in via sperimentale nella scuola “Frascoli” per poi, eventualmente, 

poterla estendere anche nelle altre scuole. Questo cosa permetterebbe? Non 

pensiamo evidentemente che i bambini di cinque anni facciano un chilometro a 

piedi ma di poter portare i genitori e i bambini non dentro la scuola, cosa che viene 

spesso richiesta da qualche genitore, ma in prossimità, in un’area dove vi sia un 
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parcheggio e quindi la possibilità di far fare ai bambini duecento metri a piedi per 

potersi avvicinare alla scuola stessa. Quindi ringrazio il Consigliere per aver 

portato all’attenzione della Giunta questo problema. 

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Replica… 

 

CONS. MONTALBETTI GIORGIO 

Sostanzialmente, cioè, sono contento che è stato preso a cuore anche il, 

chiamiamolo così, la problematica che ho sollevato. Devo dire che comunque 

questo è un problema, diciamo, di educazione che parte dagli adulti perché se non 

partisse dagli adulti i bambini non lo potrebbero recepire. Quindi si tratta di fare un 

lavoro che parte dalle famiglie, parte poi dalle insegnanti, dalle scuole però parte 

innanzitutto dalla famiglia. L’unica cosa che mi rimane un po' così è… vabbè, 

penso che il comandante Cannarozzo ha più, diciamo, è la sua materia, il fatto di 

non poter… come si chiama? Fare un parcheggio riservato perché io noto da 

molte parti, magari, non so, sono in zone private, però ci sono dei posti riservati a, 

non so, medici, questo o quant’altro. Non capisco perché, come si possa riservare 

ai diversamente abili un posto, non possa essere riservato anche al medico di 

turno in quel momento perché nel caso un cui ha una necessità di doversi, come si 

chiama, muovere per poter raggiungere da chi è stato chiamato, può comunque, 

diciamo, avere dei disagi, di dover parcheggiare in un’altra parte. Ma magari non 

trova posto neanche al parcheggio lì, quindi… la mia sollecitazione era quello di 

avere un posto riservato. Se non è possibile perché il regolamento o il codice non 

lo prevede, vabbè, pazienza. Grazie. 

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Grazie al Consigliere Montalbetti. 
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9) COMUNICAZIONI. 
 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Chiedo ai capigruppo se hanno comunicazioni da fare? Sindaco? Nessuna. 

Allora, non mi resta che invitarvi, ricordarvi che sabato mattina alle 09:30 ci sarà il 

Consiglio Comunale aperto avendo come argomento i diritti di cittadinanza dei 

minori nati in Italia da genitori stranieri. Questo è il passaggio successivo rispetto a 

una delibera fatta nel mese di… Filippo? Che mese abbiamo fatto la delibera? Di 

giugno, in cui abbiamo ampiamente discusso sui diritti di cittadinanza per i minori 

figli di stranieri ma nati in Italia e quindi, questo, ci eravamo presi d’impegno di 

affrontare questa tematica e rifletterne insieme e abbiamo, quindi, pensato di 

organizzare questo Consiglio Comunale aperto sabato mattina alle 09:30. 

E, un altro invito, per chi ha la possibilità, perché lunedì mattina primo dicembre 

alle ore 11:30, qui in Sala Consiliare, giornata internazionale dei diritti delle 

persone con disabilità – “Diritti…”, tavola rotonda con i ragazzi de “La finestra”, il 

Consiglio dei Bambini, il Consiglio dei Ragazzi, il Sindaco e gli Assessori, proprio 

per riflettere su questa tematica. Montalbetti. 

 

CONS. MONTALBETTI GIORGIO 

No, mi sono ricordato di una cosa. Visto che sabato mattina avevo già fatto 

presente che non avrei potuto partecipare al Consiglio Comunale aperto, mi 

dispiace perché comunque sono impegnato come volontario alla colletta del Banco 

Alimentare e quindi invito tutti i presenti a prestare attenzione a questo visto che 

oltre ai media, visto che c’è il Consiglio Comunale, io invito tutti a partecipare 

anche non solo come… cioè, io lo propongo anche per fare l’esperienza di 

volontario, però se uno non potesse, perlomeno di fare una spesa per chi ha 

bisogno visto che siamo in momenti un po', diciamo, sempre di bisogno. Grazie. 

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Certo. Ricordo anche che il Banco Alimentare è proprio quell’associazione, quella 

istituzione a tutti gli effetti che collabora molto anche con le realtà della Caritas e 

della solidarietà malnatese. Quindi un’attenzione particolare da parte di tutti noi. 

Grazie e buona serata. 


